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L'INTERVISTA MARSILI, DIRETTORE DELLA FONDAZIONE INTITOLATA AL MAESTRO

«La terra di Faccini è fra Lucca e il mare
Basta ruggini, collaboriamo ancor di più»
PUCCINI e Lucca. Ancora loro.
Alla ricerca di sinergie, sviluppi,
unioni in nome di uno dei più cele-
bri lucchesi di tutti i tempi, che
continuano a essere un patrimo-
nio non adeguatamente sfruttato
dalla città e dal territorio. Malgra-
do negli ultimi anni, dopo colpevo-
li amnesie, il legame col Maestro
sia tornato forte. Ne è convinto an-
che Massimo Marsili, direttore
della Fondazione Puccini. The
Lands of Giacomo Puccini, la casa
natale finalmente protagonista, le
tante iniziative sviluppate da sog-
getti pubblici e privati, le molte
fondazioni: forse Giacomo Pucci-
ni non è mai stato "lucchese" co-
me ora, all'interno di un rapporto
mai semplice anche quando il
compositore era in vita.

Serve, però, fare sistema,
considerando che gli attori in
campo sono tanti. A Lucca co-
me a Viareggio. E non solo.

«Le diverse Fondazioni e i diversi
soggetti che gestiscono diretta-
mente o indirettamente il patrimo-
nio pucciniano sono parte di un si-
stema. Operare in senso contrario
significa essere miopi».

Concretamente, cosa offre
questo sistema?

«Abbiamo un rapporto di seria col-
laborazione con la Fondazione Fe-
stival Pucciniano, per la quale da
tre anni gestiamo il bookshop du-
rante le serate del Festival e ven-
diamo i loro biglietti al nostro
bookshop a Lucca. Il rapporto con
il Museo dei Puccini di Celle, gesti-
to mirabilmente e non senza sfor-
zi, dai Lucchesi nel Mondo, si
esprime sul piano promozionale fa-
vorendo reciproci scambi di visite
di giornalisti, troupes, studiosi e ri-
cercatori. Con loro, così come con
la Fondazione Festival Puccinia-
no, è in essere una convenzione
per la riduzione del costo del bi-

glietto alla Casa Natale. C'è poi la
collaborazione con il Giglio per i
Puccini Days, le cartoline pucci-
niane. La Fondazione ha intessu-
to rapporti similari con numerosi
festival e istituzioni tra cui Pucci-
ni e la sua Lucca».

Con la Fondazione Simonetta
Puccini per Giacomo Puccini i
rapporh non son stati mai
semplici.

«Per motivi storici e oggettivi non
lo sono stati nel passato: la norma-
le cortesia istituzionale non ha por-
tato a durature forme di collabora-
zione. Ho avuto modo di incontra-
re il presidente Godi che, ultimate
le procedure di accettazione
dell'importante eredità della com-
pianta Simonetta Puccini, si è di-
chiarato fermamente disponibile
ad iniziare un serio percorso per
verificare concretamente opportu-
nità di co-marketing, di promozio-
ne comune e di reciproci scambi
di informazione per evitare sovrap-
posizioni».

Fare sistema , detto concreta-
mente, può garantire vantag-
giatuth.

«Questo "sistema" è anche un
grande veicolo di promozione per
tutto il territorio. Grazie al presi-
dente Bartoli e a Pasquini, ammi-
nistratore unico di Lucca Promos,
la campagna The Lands of Giaco-
mo Puccini, sostenuta dalla Fon-
dazione Cassa, da quattro anni pro-
muove il sistema degli eventi e la
qualità e la diversità di offerta turi-
stica ed e eccellenze produttive sot-
to un brand ispirato al Maestro».

Si può arrivare alla fusione di
alcune fondazioni?

«La mia conoscenza dei documen-
ti e degli atti mi rende impossibile
pensare a fusioni di Fondazioni, a
rinunce di assetti patrimoniali che
condurrebbero le Fondazioni an-
che a possibili rischi di sopravvi-
venza».

Cosa può essere fatto, concre-
tamente?

«Rafforzare gli elementi di collabo-
razione e sospendere quelli di divi-
sione. Rinunciare a qualche luogo
comune del tipo biglietto unico,
crociere, di cui si parla senza trop-
pe informazioni. Ci sono cose che
possiamo veramente fare: un'im-
magine condivisa dei soggetti e de-
gli eventi pucciniani del territo-
rio, forme scontate di bigliettazio-
ne, una card dei musei pucciniani,
forme di reciproca promozione e
una comune identità e aspirazione
culturale condivisa nella consape-
volezza che questa è la terra di Gia-
como Puccini, il terzo operista più
rappresentato al mondo».

Fabrizio Vincenti



Co-marketing
Con la Fondazione Simonetta
Puccini e il presidente Godi
ci sono buone prospettive
commerciali, di promozione
comune e scambio
di informazioni

No alle fusioni

Impossibile pensare
a fusioni fra Fondazioni,
a rinunce di assetti
patrimoniali con possibili
rischi di sopravvivenza
per le Fondazioni stesse

La proposta
Domenica su La Nazione
Marcello Bertocchini,
presidente della
Fondazione Cassa
annunciò fra gli altri
l'intento di concentrare
sulla figura di Puccini
risorse umane e
finanziarie per favorire lo
sviluppo del territorio

FONDAZIONE
Bertocchini

27 LUGLIO II concerto pucciniano diretto da Beatrice Venezi Alcide

Percorso fra sedi
L'idea del presidente
della Fondazione è creare
un percorso che unisca la
Casa Natale di Lucca, la
villa Celle a Pescaglia e
quella di Chiatri, la
dimora a Viareggio e
Torre del lago.
Sul tema, La Nazione ha
aperto un dibattito
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